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Carriera nell'esercito di
e nella professione
Magg SMG Stefano Brunetti

Parecchie personalità dirigenti dell'economia del
nostro Paese devono molto aU'istruzione di condotta
miUtare. Ancora oggi il modo con il quale vengono
preparati al loro compito di condotta i sottufficiali e

gU ufficiaU del nostro esercito è esemplare. NeU'eco-

nomia capita sovente che ad ecceUenti speciaUsti senza

un'adeguata preparazione vengano affidate deUe

responsabiUtà di condotta. Tuttavia la funzione di

preposto, raggiungere obiettivi tramite altri, è una nuova

professione.
DaUe esperienze dirette tratte si può tranquiUamente
affermare che le caratteristiche di una buona condotta

neU'economia e neU'esercito sono identiche. Principi

di condotta che si basano suUa buona informazione,

la motivazione, la fiducia, l'umanità, la

responsabilità e l'indipendenza sono sempre attuaU

laddove è richiesta un lavoro di team volto al

raggiungimento di obiettivi comuni.
Più i membri di un'organizzazione diventano attivi e

critici maggiormente la funzione di dirigente, di

responsabile o di capo è determinante per fondere i
singoU in un insieme globalmente efficace. A queste

persone sono richieste non solo quaUtà tecniche e

pratiche. Soprattutto sono decisive le attitudini a

saper motivare, entusiasmare e trascinare.

L'istruzione di condotta
deve essere molto versatile

Anche in questi tempi è raro che neU'economia
privata una persona acceda, a 21 anni, ad una funzione

di dirigente pari a queUa di un caporale o di un
tenente.

A causa di un ambiente sempre più difficile, le

esigenze di capacità, forza decisionale, flessibilità e

comunicativa dei capi è considerevolmente aumentata.

Una formazione suUa condotta è pertanto diventata

ancora più importante di quanto non lo fosse finora.
Condurre in ogni modo vuol dire decidere in funzione

degU obiettivi e imporre, qualsiasi tipo condotta

passa sempre attraverso uno schema che è vaUdo sia

neU'ambito miUtare che errile. I passaggi determinanti

sono:

• Valutazione deUa situazione/pianificazione
• Decisione

• Compiti
• ControUo deU'esecuzione

Naturalmente lo stile e il modo di condotta variano a

dipendenza deUa situazione contingente.
Una situazione di crisi non è affrontabile aUo stesso

modo di una situazione corrente. Solo la pressione
del tempo richiede l'appUcazione di un determinato

stile, ritmo e tipo di organizzazione diverse a queUi
normaU adottate.

Decidere significa responsabilità

Decidere, neU'esercito come neU'economia, vuol dire
assumersi deUe responsabiUtà. Responsabilità non solo

per U contenuto materiale deUa decisione, ma
responsabiUtà in funzione del comportamento di condotta

nei confronti dei coUaboratori. Chi in tempo di guerra

deve prendere deUe decisioni che hanno quaU

conseguenza la vita o la morte reaUzza tragicamente quanta

comprensione e quanto cuore stanno dietro una
decisione. NeU'economia privata possono verificarsi casi

paragonabiU quando si tratta di eUminare singoU posti
di lavoro e quando ne va deU'esistenza di una ditta.

Accertata la trasferibilità deU'istruzione di condotta, le

imprese non dovrebbero lasciarsi sfuggire l'opportunità

di approfittare deU'istruzione di condotta militare.
Anche i giovani coinvolti direttamente dovrebbero
riflettere se una possibiUtà immediata di carriera neUa

vita civile è altrettanto pagante di un'istruzione e

un'esperienza di condotta neU'esercito.

L'esercito rimane un'ecceUente istituzione per la
promozione deUe quaUtà caratteriaU e del cameratismo.
Ovviamente i tempi e i tipo di minaccia sono
sostanzialmente cambiati, con un evidente adeguamento dei

compiti deU'esercito e con una marcata riduzione degU

effettivi, dei crediti e deUa durata del servizio.

L'istruzione di condotta oggi:
vicina alla pratica e intensiva

Oggi i compiti per garantire la sicurezza sono cambiati.

L'esercito necessita tuttavia sempre e ancora
deUa disponibilità dei migUori. Le esigenze sono
divenute sempre più ampie, i compiti di condotta sempre

più deUcati e difficili. L'esercito continua comunque

a offrire un'ecceUente e straordinaria istruzione
e esperienza di condotta in giovane età, che difficilmente

si può acquisire altrove con questa praticità e

intensità. Sono convinto che è sempre ancora utUe

disporre di questa esperienza e che questa istruzione è

un prezioso aiuto in ogni settore dirigenziale
professionale. Il servire neUa coUettività con queste alte

esigenze, in giovane età, è un'esperienza di vita di prima
quaUtà. Chi ha assolto, con sacco e fucile, la marcia
di 100 km durante la scuola ufficiaU e chi ha superato

l'intensiva e dura istruzione di stato maggiore con
notti intere passate al lavoro, è cosciente del fatto che

i suoi Umiti fisici e psichici sono ampi. ¦

Decidere,
nell'esercito come
nell'economia,
vuol dire assumersi
delle responsabilità.
Responsabilità
non solo per il
contenuto materiale
della decisione,
ma responsabilità
in funzione
del comportamento
di condotta
nei confronti
dei collaboratori.
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